
STATUTO dell'associazione
SI AD APS - Scuola e centro di assistenza informatica

Art. 1 - COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SPECIFICAZIONI

rc-nt-ts ai sensi del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i. (in seguito denominato Codice del
*TI 5^":'^, un'associazione di promozione sociale denominata SIAD APS - Scuola e centro di

informatica (d'ora in avanti l'Associazione).

Art. 2 - SEDE - DURATA

- -n-'- =: :~e ha sede legale nel Comune di Ravenna.
.-£3o:=::-e potrà istituire con delibera dell'Assemblea ordinaria sedi secondarie,
r r.~=: «e, sezioni locali.
_= .='ìz ;-e di sede legale nell'ambito del medesimo Comune, deliberata dal Consiglio Direttivo,
--- -- .~ -tendersi quale modifica del presente statuto.
_i -.-;'= :e Associazione è illimitata.

Art. 3 - FINALITÀ E ATTIVITÀ'

.-.ss:-: =: o-e non ha finalità di lucro, persegue le seguenti finalità civiche, solidaristiche e di
-t -.= so: = e:

• . "segnamento dell'informatica e di qualsiasi altra materia di studio per migliorare le

conoscenze e le competenze della popolazione nell'uso delle nuove tecnologie.

• L'assistenza informatica personalizzata per adulti e anziani, per aiutarli a superare le
difficoltà dell'uso quotidiano di computer, tablet, smartphone o altro strumento di natura

tecnologica e/o digitale.

Il superamento dei divario digitale della popolazione attraverso l'alfabetizzazione

informatica generalizzata, rivolta a tutti coloro che desiderino riceverla.

Art. 3.1 Elenco delle attività di interesse generale svolte
Per il perseguimento delle predette finalità, l'Associazione svolge, in via esclusiva o principale, in
favore dei propri associati, dei loro familiari conviventi o di terzi, una o più delle attività dì
interesse generale aventi ad oggetto quanto indicato nelle lettere D, G, I, L dell'art 5 D.lgs n.
117/2017 modificato dal D.igs n. 105/2018 e cioè:
D - educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educative;

G - formazione universitaria e post-universitaria;

I - organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

L- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà

educativa.

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l'Associazione si propone, per raggiungere
gli scopi suddetti, di svolgere le seguenti attività:
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la creazione, l'istituzione e la gestione di corsi liberi (individuali, collettivi, in presenza o a
distanza), di formazione professionale, aziendale, di diploma universitario e di formazione
speciale rivolti a persone in fascia d'età compresa fra i 7 e i 99 anni;

• o scambio, la produzione, l'importazione, la traduzione, la pubblicazione e la
compravendita di libri, di audiovisivi, di banche dati, di software a scopo didattico;

• servìzi di manutenzione, assistenza e consulenza hardware e software, nonché di
e aoorazione testi (currìculum, relazioni, tesine, ecc..) ed immagini;

• servizi di supporto informatico rivolti prevalentemente agli anziani;
• e- " generale di svolgere qualsìasì tipo d'insegnamento, di servizio e di assistenza

z isit ca e non didattica) rivolti a tutti (bambini, ragazzi, adulti ed anziani) sìa nell'ambito
--; — a: co cne In qualsiasì altro settore culturale.

^ -~~ - ~~3~;à re le proprie attività di interesse generale, l'Associazione può porre in essere
ì~ .-^ se - : =: .e ci raccolta fondi nel rispetto dei prìncipi dì verità, trasparenza e correttezza
-«£• -="•;- ;:- =:s:e~ xon e il pubblico.
. -Ì3C-: =: ;-= ~~c -io'tre svolgere attività diverse da quelle precedentemente elencate, purché
;«jc--c=~-e e r.~-~e~t3i" Aspetto ad esse, individuate e deliberate dal Consiglio Direttivo, secondo
"5-~ e - : 5:3- : a3 Codice del Terzo Settore e dalle disposizioni attuatìve dello stesso,
-==- = -e= iz3: ;-e se e proprie attività, l'Associazione si avvale in modo prevalente dell'attività di
.; :--.=-=" ze ~-z~'' =ssociat; fermo restando l'obbligo di iscrivere in un apposito registro i
.•: ;-*.a~ :~= :'es:=": ~ o^o artYtà in maniera non occasionale.
L-^>::3::-'= z _ 3 sw:-e assumere .avoratori dipendenti, o avvalersi di prestazioni di lavoro
= _:c~;-c e : 3 :-a -=;jra, anche dei propri associati, quando ciò sia necessario ai fini dello
svolgimento deffattìvità di interesse generale e al perseguimento delle finalità dell'associazione
stessa, nel rispetto dei limiti previsti dal Codice del terzo settore.
Resta fermo che la qualifica di volontario è incompatibile con quella di lavoratore subordinato
autonomo.
L'Associazione assicura contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di
volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi i volontari dì cui sì avvale.
Tale copertura assicurativa costituisce elemento essenziale delle convenzioni tra l'Associazione e
le amministrazioni pubbliche.

ART. 4 - SOCI

II numero dei soci è illimitato, ma in ogni caso non può essere inferiore al minimo stabilito dalla
legge. Possono essere soci dell'Associazione le persone fisiche che ne condividano gli scopi e le
finalità e che si impegnino a realizzarli e che, pertanto, si riconoscano ed accettino il presente
Statuto.
È espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo
medesimo e ai diritti che ne derivano.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo restando in ogni caso il diritto di
recesso.

ART. 5 - REQUISITI E MODALITÀ' DI ADESIONE

Chiunque condivida gli scopi e le finalità indicati nel presente Statuto ed intenda essere ammesso
come socio dovrà farne richiesta, sottoscrivendo una apposita domanda, al Consiglio Direttivo,
impegnandosi ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e te
delibere adottate dagli Organi dell'Associazione.
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-J3oc azione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e
r «sc~~ iazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione dei soci, né prevede il diritto di

r-£**É- —ento, a qualsiasi titolo, della quota associativa o collega, in qualsiasi forma, la
•Brt£C3srone sociale alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale.
"i. -r ::~=~de di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo, il quale è tenuto a comunicare la
r-r !-=-=: :^e di ammissione all'interessato. In caso di diniego, la delibera di rigetto deve essere

-c- . =:a e comunicata all'interessato entro 60 giorni; quest'ultimo, entro i successivi 30 giorni,
:i_: i-cco^e appello all'Assemblea dei soci, che, se non appositamente convocata, dovrà
;•-:*.-: a-s' alla sua prima seduta utile.
^ .3 3 :a della qualifica di socio, efficacemente conseguita all'atto dell'accoglimento della
3c«~«"ca c ammissione da parte del Consiglio Direttivo, è subordinata al preventivo versamento
•& = i_c:a associativa e al rilascio della tessera sociale.
. ~<"5g o Direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi
j.-r": .ersato la quota associativa.

'-'= § c Direttivo può comunque appositamente delegare uno o più consiglieri all'accoglimento
n= r 3-~ande di nuova ammissione ed al rilascio della tessera sociale, previo pagamento della
r."-3 asiocìativa; in tal caso, è tenuto a ratificarne l'operato entro 30 (trenta) giorni. Nel caso in
r- :c-$'g!iere delegato dovesse decidere per la non ammissione, la richiesta dovrà essere
.= ,-_a:a cai Consiglio Direttivo, che dovrà essere convocato, per la relativa decisione, nei
S-CC55* . 30 (trenta) giorni.

Art. 6 - DIRITTI DEI SOCI
Hanno diritto di partecipazione alle attività e alle strutture dell'Associazione. Ogni socio
iscritto nel libro soci da almeno 3 mesi, inoltre, ha diritto di voto in Assemblea, compreso il

Aritto dì elettorato attivo e passivo.
soc r.a*mo diritto ad esaminare i libri sociali obbligatori (cioè: libro soci, libro delle adunanze e

De oe-azioni dell'Assemblea, libro delle adunanze e deliberazioni del Consiglio Direttivo e registro
De- .c ontari), previa richiesta scritta inviata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata A.R. o
p-e-C- con un preavviso minimo dì 15 giorni.
r secolare, l'accesso ai predetti libri potrà avvenire presso la sede dell'Associazione, con
-:ra :a tali da non intralciare la gestione sociale, durante gli orari d'ufficio indicati
^a -isodazione.
i soo sono tenuti alla riservatezza sui fatti e sui documenti di cui hanno in tal sede conoscenza e
sa-="o responsabili per i danni subiti dall'Associazione in caso di indebita rivelazione e/o utilizzo
- -ar. e/o documenti appresi durante l'esercizio del controllo. In ogni caso, l'Associazione potrà
-c- ecere al socio la sottoscrizione di un previo impegno a non utilizzare le informazioni e i
:: :-~erti appresi per attività concorrenziali.

Art. 7 - DOVERI DEI SOCI
sc-c sono tenuti:

- a 'osservanza del presente Statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni
eg ttimamente assunte dagli organi associativi;

- a .ersare la quota associativa annuale stabilita dal Consiglio Direttivo in funzione dei programmi
z attività.

_a c joia associativa non è in nessun caso restituibile, è intrasmissibile e non rivalutabile.
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Alt. S - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO ~ SANZIONI

~3. qualità di socio si perde
• per recesso,
• per decadenza causa mancato versamento della quota associativa,
• per esclusione
• per causa di morte.

L esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio Direttivo:
• per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
• per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e deliberazioni

adottate dagli organi dell'Associazione;
• per perdita dei requisiti previsti dalla legge o dallo Statuto per l'adesione all'Associazione,

r ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli
ìcrebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica.
S-- esclusione l'associato ha facoltà di fare ricorso contro ìl provvedimento alla prima assemblea
oe soci che sarà convocata.
^rx) alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedimento sì intende sospeso.
.escjsione diventa operante dalla annotazione sul libro soci a seguito della delibera
re Assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione adottato dal Consiglio Direttivo.
I -^cesso da parte degli associati deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione e avrà
f̂ etio a partire dalla data di delibera del Consiglio Direttivo medesimo.
I Decesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli
associati.
_= ratifica di socio si perde anche perii mancato versamento della quota associativa annuale.
^ :-ota deve essere versata al momento dell'iniziale domanda di ammissione all'associazione;
re- - "novi, invece, entro 30 giorni decorrenti dall'inizio dell'esercizio sociale.
5c=c_:o tale termine ai soci inadempienti viene inviato un sollecito formale contenente l'invito
anv. ecere entro 30 giorni al pagamento della quota associativa e l'avvertenza che il mancato
: = § = ~ento della quota entro tale termine comporta la decadenza da socio.
I seco receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associatìve versate.
_= ;_::e associative sono intrasmissibili e non rivalutabili,
i -scasso, l'esclusione, la decadenza del socio determinano automaticamente la decadenza dalla
arca sociale eventualmente rivestita all'interno dell'Associazione.

Ari. 9 - PATRIMONIO
dell'Associazione è costituito dal complesso di tutti i beni mobili e immobili

ni-.-^je appartenenti all'Associazione medesima, nonché da tutte le altre risorse economiche di
— = =".. 11, le entrate e le rendite comunque conseguite. Tutto quanto costituente il patrimonio
ae-'--sedazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque
vero- "ate, deve essere in ogni caso obbligatoriamente utilizzato e destinato per lo svolgimento
3& ^ sr: vita statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità clviche, solidaristiche e di
jcìtts sociale previste dal presente Statuto.

Art. 10 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
r ^s: 2 scioglimento dell'Associazione per qualunque causa, il patrimonio residuo, dopo la
e- :=: :-e. sarà devoluto secondo le disposizioni dell'Assemblea dei Soci, previo parere positivo

ae- _— : e Regionale del Registro Unico Nazionale Terzo Settore e salva diversa destinazione
•HQCS^ cada legge, ad altri Enti del Terzo Settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 117/2017
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Alt. 11 - RISORSE ECONOMICHE
'•2. i

,L'Associazione trae le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento
celta propria attività, da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati,

inazioni e lasciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi delle attività a favore dei soci, dei
loro familiari, di terzi, proventi delle attività dì raccolta fondi nonché delle attività di cui all'art. 6
del Codice del Terzo settore.

Art, 12 - SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO

L'esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.
L'Associazione, in relazione all'esercizio sociale, redige il bilancio di esercizio, costituito da stato
patrimoniale, rendiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi e degli oneri, dalla relazione di
missione, che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'Associazione e
le modalità di perseguimento delle finalità istituzionali.
Il bilancio dì esercizio è predisposto dal Consiglio Direttivo, che provvede a depositarlo nella sede
dell'Associazione almeno 15 giorni prima della riunione dell'Assemblea indetta per la sua
approvazione. L'Assemblea approva il bilancio entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di
riferimento.
Qualora l'Associazione consegua entrate inferiori ad Euro 220.000,00, il bilancio di esercizio può
essere redatto nella forma del Rendiconto per cassa.
Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui
all'art. 6 del Codice del Terzo settore e s.m.i. a seconda dei casi, nella relazione dì missione o in
una annotazione in calce al rendiconto per cassa. ^

Art. 13 - UTILI O AVANZI DI GESTIONE E FONDI DI RISERVA

E' fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e
riserve, comunque denominate o altre disponibilità dell'Associazione ai soci, ai lavoratori e
collaboratori, ai componenti degli Organi Sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi dì
scioglimento individuale del rapporto associativo. L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire
l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste.

Art. 14 - ORGANI DELL'ASSO CI AZIO N E

Sono organi dell'Associazione:
1. l'Assemblea dei Soci;
2. il Consiglio Direttivo, organo di amministrazione;
3. il Presidente,

X

Art. 15 - ASSEMBLEA DEI SOCI

L'Assemblea dei Soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta
gestione dell'Associazione. E' il massimo organo rappresentativo dei soci dell'Associazione che la
costituiscono. E' convocata almeno una volta l'anno in via ordinaria per l'approvazione del bilancio
di esercìzio; è inoltre convocata quando sia fatta richiesta dal Consìglio Direttivo ovvero, con
motivazione scritta, da almeno il 10% dei soci in regola con il pagamento della quota assocìativa
annuale; è altresì convocata in via straordinaria, per le modifiche statutarie e per lo scioglimento
dell'Associazione, o per l'assunzione della delìbera dì fusione, scissione e trasformazione.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in sua assenza, dal Vice-
Presidente ed in assenza di entrambi da altro membro dell'organo direttivo scelto dai presenti.
L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è valida se presente (personalmente o per delega)
almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto; in seconda convocazione, che non può avere
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jogo nello stesso giorno fissato per la prima, la validità prescinde dal numero dei presenti. Le
ceìiberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti
2»"Assemblea, validamente costituita.
Per l'Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la scissione

''o la trasformazione dell'Associazione, occorre in prima convocazione la presenza (personale o per
celega) di almeno tre quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti; in seconda convocazione, che non può aver luogo lo stesso giorno fissato per la prima,
occorre la presenza (personale o per delega) di almeno la maggioranza dei soci aventi diritto di
voto e il voto favorevole di almeno i due terzi dei presenti.
Per l'Assemblea straordinaria che delibera sullo scioglimento è richiesto il voto favorevole di
almeno tre quarti dei soci aventi diritto.
Nelle assemblee, ordinarie e straordinarie, hanno diritto dì voto i soci iscritti nel libro soci da
almeno tre mesi ed in regola con il versamento della quota associativa annuale.
Ciascun socio ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare in Assemblea da altro socio mediante
celega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Ciascun socio può rappresentare in
Assemblea oltre a sé stesso solo un altro socio.
Solo dopo l'emanazione di apposito regolamento del Consiglio Direttivo, regolamento teso a
ga'antire la possibilità di verificare l'identità del socio che partecipa e vota, sarà ammessa la
oartecipazione di ogni socio in Assemblea a distanza, in videoconferenza o in teleconferenza.
La convocazione è effettuata dal Presidente del Consiglio Direttivo con avviso, da affìggersi all'albo
o nella bacheca della sede dell'Associazione o da portare a conoscenza dei soci con altre forme di
oubblicità (quali, ad es., comunicazione scritta con posta ordinaria, ovvero a mezzo di posta
e'ettronica, con obbligo di trasmissione di avvenuta ricezione, con SMS o whatsapp con obbligo dì
conferma di avvenuta lettura) almeno quindici giorni prima della adunanza, contenente l'ordine
del giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data e l'orario della prima e della eventuale seconda
convocazione che dovrà avvenire a distanza di almeno un giorno dalla prima convocazione.
D; ogni seduta dell'Assemblea è disposto il verbale, sottoscritto dal Segretario o da chi ha svolto
tale funzione e da chi ha presieduto l'adunanza, da trascriversi sul libro delle adunanze
dell'Assemblea, conservato dal Consiglio Direttivo presso la sede dell'Associazione.

Art. 16 -1 COMPITI DELL'ASSEMBLEA \^
L Assemblea ha i seguenti compiti:

elabora e fissa i principi e gli indirizzi generali dell'Associazione:
approva il bilancio di esercizio;
approva i regolamenti interni;
delìbera la variazione della sede legale nel caso in cui la stessa venga trasferita al di fuori del
comune;
effettua proposte per le attività istituzionali, secondane e strumentali;
delibera le modifiche dello Statuto e l'eventuale scioglimento, trasformazione, fusione o
scissione dell'Associazione;
previa determinazione del numero dei componenti, elegge e revoca il Consiglio Direttivo;
si esprime sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati;
delibera in merito ai ricorsi in materia di esclusione dei soci;
delibera in ordine alla responsabilità dei componenti degli Organi sociali e promuove l'azione
di responsabilità nei loro confronti;
delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.
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: : _ . cepresidenti (se più Vicepresidenti, uno deve essere Vicario del Presidente);
iì delle eventuali commissioni di lavoro.

: I -*r."vo ha tutti i poteri d'ordinaria e straordinaria amministrazione (che può anche
ìc .-; o più dei suoi membri), nell'ambito dei principi e degli indirizzi generali fissati

a f*rc-r c-dinaria i suoi compiti sono:
r-*r:ic-e gli atti da sottoporre all'Assemblea;
zar* £5-£:-:'one alle delibere assemblear'!;
ae c*=* = *r trasferimento della sede legale nell'ambito del medesimo comune;
-*— i n= 'e gli atti per la gestione dell'Associazione;
y»oscc"e gli eventuali regolamenti interni da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
- :•, = -e :-tti gli atti e contratti inerenti all'attività sociale o delegarne il compimento (sia per
arr ; -53 i che per determinate categorìe dì atti) ad uno o più dei suoi membri;
re- •-«=-= *e in merito all'adesione di un nuovo socio, ovvero ratificarne l'adesione e curare la
-* - ,-= e aggiornamento del libro soci;
-e .-r-s-e le attività diverse di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore e s.m.i. esperìbili
•^ -.ss:: azione e documentarne il carattere secondano e strumentale rispetto alle altre
s~ • ".3 3 nteresse generale;
r^ r-='=-e l'esclusione dei soci (oltre agli altri provvedimenti disciplinari) e recepire con
se- C-É-S 'e comunicazioni di recesso pervenute da parte di ciascun socio;
::~z ere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell'Associazione che
-e- sano spettanti all'Assemblea dei soci, ivi compresa la determinazione della quota
5ss>: a:"va annuale;
r=::-3re il bilancio di esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea entro il 30
=;* 5 d" ciascun anno;
r-=; -e i criteri per i rimborsi ai volontari e ai soci per le spese effettivamente sostenut^r
•e attività svolte a favore dell'Associazione;
*•£ are sul buon funzionamento di tutte le attività sociali e coordinare le stesse.

Art. 21 - PRESIDENTE

ss cente è il legale rappresentante dell'Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi e in

£ r er,o dal Consiglio Direttivo e dura in carica per tre anni.
-3 segmenti compiti e poteri:

convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;
convocare e presiedere l'Assemblea dei Soci;
sottoscrivere gli atti amministrativi compiuti dall'Associazione;
aprire e chiudere conti correnti bancari e postali, procedere agli incassi da terzi e autorizzare i
pagamenti, di concerto con il Tesoriere se eletto.

- caso di assenza o dì impedimento le sue mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente.
- caso di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per
'e'.ezìone del nuovo Presidente.

Art. 22 - SEGRETARIO

'. Segretario, se eletto dal Consiglio Direttivo, si occupa in generale della gestione dei libri sociali e
le mansioni a questo delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente
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AGENZÌA DELLE EMTR.-Tr.
DIREZIONE PROVINCIA- £ Di RAVENNA

UFFICIO TERRITORIA1 : ' •••..>'' N.'tA

Mauro


